
 
II SETTIMANA DI QUARESIMA

UNA LUCE NASCOSTA

la Parola…

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 

loro soli.  Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 
sulla terra potrebbe renderle così bianche. Venne una 
nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». 

(Marco 9,2-7)

per Meditare…
In ogni persona c’è una luce, una bellezza particolare, perché 
siamo figli di Dio, unici e irripetibili. A volte la luce si 
vede chiaramente, a volte invece è nascosta, come se 
mettessimo una lampada accesa sotto una coperta. Ma se per 
un momento solleviamo la coperta, ecco che vediamo la luce 
nascosta. Quando Gesù porta i suoi discepoli sul monte 
succede una cosa del genere: per un attimo egli mostra la luce 
che ha dentro, la luce di Dio. 

per Condividere…
Qual è la bellezza della nostra famiglia? Quali sono i momenti 
in cui è nascosta?



 

uno Spazio per gli adolescenti

per Servire…
Hai pensato mai alla possibilità di scovare una luce 
nascosta nelle situazioni in cui sembra non esserci 
speranza? Alcune persone che hanno commesso errori, anche molto 
gravi, e che adesso stanno scontando i loro errori nei penitenziari, 
spesso sono considerate “inesistenti”, quasi murate vive. Destinate 
a scontare il reato commesso a volte senza che nessuno si occupi 
di loro. Ci sono anche delle mamme con i propri bambini che vivono 
dentro il carcere.  Risulta difficile in queste situazioni scorgere 
quella “luce nascosta” che anche loro, certamente, custodiscono. 
Ascoltiamo la testimonianza al link  

www.caritasroma.it/quaresima-2021/ 
e come segno di vicinanza, possiamo portare in parrocchia 
biancheria intima nuova da uomo e da donna, da destinare ai 
carcerati.

Il mondo della famiglia e il confronto con gli adulti può essere 
il punto di forza ma anche il punto di debolezza di alcune relazioni 
con gli adolescenti.  

Quali i momenti di ombra hai notato in questo periodo nella 
relazione con le figure genitoriali della tua famiglia?  
C’è stata di recente un’occasione di dialogo su questo?

http://www.caritasroma.it/quaresima-2021/


per Pregare…

Fa’, o Signore, 
che io possa VEDERMI COME TU MI VEDI, 
per superare la tentazione  
di ripiegarmi su me stesso 
e voler essere diverso  
da quello che tu vuoi da me; 

donami la grazia di amarmi  
come tu mi hai creato 
e riconoscere che sono tuo figlio, 

“un prodigio” fatto dalle tue mani. 

(cfr. da una preghiera di Oscar Arnulfo Romero)

Ogni giorno ripeti spesso questa preghiera, 
come se fosse il ritornello del tuo respiro:

«Signore, che io possa vedermi 
come tu mi vedi:

un prodigio, fatto dalle tue mani».


